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Onere di specifica contestazione - Portata - Fondamento - Conseguenze

- Riferibilità all'attore e al convenuto - A fatti incidenti

sull'andamento del processo, oltre che sulla pretesa azionata -

Configurabilità - Fattispecie.

L'onere di contestazione tempestiva non è desumibile solo dagli artt.

166 e 416, cod. proc. civ., ma deriva da tutto il sistema processuale

come risulta: dal carattere dispositivo del processo, che comporta una

struttura dialettica a catena; dal sistema di preclusioni, che

comporta per entrambe le parti l'onere di collaborare, fin dalle prime

battute processuali, a circoscrivere la materia controversa; dai

principi di lealtà e probità posti a carico delle parti e,

soprattutto, dal generale principio di economia che deve informare il

processo, avuto riguardo al novellato art. 111 Cost..

Conseguentemente, ogni volta che sia posto a carico di una delle parti

(attore o convenuto) un onere di allegazione (e prova), l'altra ha

l'onere di contestare il fatto allegato nella prima difesa utile,

dovendo, in mancanza, ritenersi tale fatto pacifico e non più gravata

la controparte del relativo onere probatorio, senza che rilevi la

natura di tale fatto, potendo trattarsi di un fatto la cui esistenza

incide sull'andamento del processo e non sulla pretesa in esso

azionata. (Principio affermato in riferimento a fattispecie in cui era

parte in giudizio una persona giuridica, rispetto alla quale era stata

dedotta l'inesistenza del rapporto organico in capo alla persona

fisica che aveva conferito il mandato e, non avendo la società negato

la circostanza, la S.C. ha ritenuto l'altra parte esonerata dalla

relativa prova).
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